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tuno valore di  che rende la funzione continua nel punto , e determinare poi se in tale5 !ß ! 
punto risulta anche differenziabile.

Intanto risulta: 
B C B C  B  BC

B  C B  C
 B œ Þ

# # # # $ #

# # # #
 Passando a coordinate polari avremo:
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Quindi la funzione è continua in  se . !ß ! 5 œ !
 Passando al calcolo del gradiente, avremo poi:
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Per la differenziabilità dobbiamo infine verificare se:in   !ß !
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Quindi la funzione è differenziabile in  !ß ! Þ

I M 3) Il sistema di equazioni , soddisfatto nel punto , defini-  B  / œ C
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esiste il vettore tangente nel punto .B œ !

I M 4) Data la funzione sen , determinare tutti i punti nei quali il gradiente dellaD œ B  C 
funzione ha modulo massimo e tutti i punti nei quali ha modulo minimo.
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II M 1) Risolvere il problema 
Max/min 
s.v. :  0 Bß C œ #B  C
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, il vincolo definisce una regione
ammissibile  (ellisse) che è un insieme compatto, e quindi possiamo applicare il Teorema diX
Weierstrass. Sicuramente la funzione ammette valore massimo e valore minimo.



Per risolvere il problema utilizziamo le condizioni di Kuhn-Tucker.
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Essendo il valore dei  punti potrebbero essere di massimo.- positivo, questi

Vista la presenza di un solo vincolo, possiamo controllare la natura di questi punti utilizzando
la matrice Hessiana orlata.
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